
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-3173 del 21/06/2018

Oggetto D.P.R.  n.  59/2013.  Società  RECYCLING  MUD  S.r.l.  -
C.F.  02407110390  -  con  sede  legale  in  comune  di
RAVENNA  (RA)  in  via  Faentina  civico  32.
Autorizzazione  Unica  Ambientale  per  l'esercizio
dell'attività di UTILIZZO AGRONOMICO DEI FANGHI
DI DEPURAZIONE ACQUE REFLUE DI INDUSTRIE
AGRO-ALIMENTARI  DELLA  PRODUZIONE  DI
BEVANDE  ALCOLICHE  ED  ANALCOLICHE  di  cui
all'Allegato 2 della D.G.R. Emilia-Romagna n. 2773/2004
ed  all'art.  9  del  D.Lgs.  n.  99/1992,  nella  Provincia  di
FERRARA (FE). MODIFICA NON SOSTANZIALE Atto
n. DET-AMB-2016-2565 del 27.07.2016 e s.m.i..

Proposta n. PDET-AMB-2018-3303 del 21/06/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante PAOLA MAGRI

Questo giorno ventuno GIUGNO 2018 presso la sede di Corso Isonzo 105/a - 44121 Ferrara, il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara, PAOLA MAGRI, determina
quanto segue.



PRATICA SINADOC 14442/2018 RM

OGGETTO: D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59 Società RECYCLING MUD SRL con sede legale nel

Comune di Ravenna - V. Faentina 32 - Autorizzazione Unica Ambientale per l’esercizio dell’attività

di UTILIZZO AGRONOMICO DEI FANGHI DI DEPURAZIONE ACQUE REFLUE DI INDUSTRIE

AGRO-ALIMENTARI DELLA PRODUZIONE DI  BEVANDE ALCOLICHE ED ANALCOLICHE DI

CUI ALL’ALLEGATO 2 DGR E-R N. 2773/2004 ed all’articolo 9 del decreto legislativo 27 gennaio

1992, n. 99., nella Provincia di Ferrara. Modifica non sostanziale  atto DET-AMB-2016-2565 del

27.07.2016, rettificato con atto  DET-AMB-2016-2841 del 12.08.2016, modificato con atto DET-

AMB-2017-2943 del 8.06.2017 e con atto DET-AMB-2018-819 del 15.02.2018 rilasciati dal SUAP

del Comune di Comacchio.

L A  R E S P O N S A B I L E

Vista  la domanda presentata dalla ditta  RECYCLING MUD S.r.l. con note del  07.05.2018, del

08.05.2018 e del 30.05.2018, assunte ai seguenti protocolli: 

PGFE/2018/5334 del 07.05.2018,

PGFE/2018/5335 del 07.05.2018,

PGFE/2018/5448 del 08.05.2018,

PGFE/2018/5449 del 08.05.2018,

PGFE/2018/6447 del 30.05.2018,
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con la quale si chiede la modifica dell'elenco dei terreni di cui all'allegato A alla DET-AMB-2016-2565 del

27.07.2016,  rettificato con atto  DET-AMB-2016-2841 del 12.08.2016, modificato con atto DET-AMB-

2017-2943 del 8.06.2017 e con atto DET-AMB-2018-819 del 15.02.2018.

Richiamati i seguenti atti:

DET-AMB-2016-2565 del 27.07.2016;

DET-AMB-2016-2841 del 12.08.2016 di rettifica dell'atto richiamato sopra;

DET-AMB-2017-2943 del 8.06.2017 di modifica dell'allegato A iguardante l'integrazione di nuovi terreni

per l'utilizzo agronomico dei fanghi agro-alimentari all'atto richiamato sopra;

DET-AMB-2018-819 del 15.02.2018di modifica dell'allegato A iguardante l'integrazione di nuovi terreni

per l'utilizzo agronomico dei fanghi agro-alimentari all'atto richiamato sopra;

Considerato che:

– la Ditta chiede l'inserimento nell'elenco dei terreni di cui all'allegato A alla DET-AMB-2016-2565 del

27.07.2016,  rettificata  con  DET-AMB-2016-2841  del  12.08.2016,  modificata  con  DET-AMB-2017

-2943 del  8.06.2017 e con DET-AMB-2018-819 del  15.02.2018,  potenzialmente utilizzabili  per i

fanghi provenienti dall'impianto di CAVIRO Distillerie S.r.l.;

– la modifica di cui all'allegato A costituisce modifica non sostanziale dell'atto DET-AMB-2016-2565 del

27.07.2016, rettificato con atto  DET-AMB-2016-2841 del 12.08.2016, modificato con atto DET-AMB-

2017-2943 del 8.06.2017 e con atto DET-AMB-2018-819 del 15.02.2018;

– nella documentazione allegata all'istanza è stato riportato nel piano di distribuzione triennale per il

fondo Via Capitello – Copparo (Fe) per l'anno 2019 come dose massima di azoto 250 kg/ha , invece

di 170 kg/ha , trattandosi di zona vulnerabile;

Vista  la  nota  del  7.06.2018  dell'Unione  dei  Comuni  Valli  e  Delizie  –  Servizio  Ambiente  (assunta

PGFE/2018/6882 del 11.06.2018), inviata alla ditta, con la quale si comunica l'assenso allo spandimento

nel  rispetto  delle  distanze  minime  stabilite,  ai  sensi  dell'artinco  III.39  del  Regolamento  Urbanistico



Edilizio vigente, e delle norme di comportamento ai sensi dell'art. 34 del Regolamento per la convivenza

civile, la sicurezza e la qualità della vita , approvato con Delibera di Consiglio dell'Unione dei Comuni

Valli e Delizie n. 14 del 29.04.2015;

Visto l’articolo 2, comma 1, lettera b, del D.P.R. N. 59/2013 che attribuisce alla Provincia o a diversa

Autorità indicata dalla normativa regionale la competenza ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento

dell'Autorizzazione Unica Ambientale, che confluisce nel  provvedimento conclusivo del  procedimento

adottato dallo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 7 del decreto del Presidente

della Repubblica 7 settembre 2010, n° 160, ovvero nella determinazione motivata di cui all'articolo 14-

ter, comma 6-bis, della legge 7 agosto 1990, n° 241;

Vista la Legge 7 aprile 2014, n. 56. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e

fusioni di Comuni”;

Vista  la Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

Vista la Deliberazione di G.R. n. 2173 del 21.12.2015 “Approvazione dell’assetto organizzativo generale

dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (ARPAE)”;

Vista  la  Deliberazione  di  G.R.  n.  2230  del  28.12.2015  “Misure  organizzative  e  procedurali  per

l’attuazione della L.R. n.13 del 2015 e acquisizione delle risultanze istruttorie delle Unità Tecniche di

Missione (UTM), decorrenza delle funzioni oggetto di riordino, Conclusione del processo di riallocazione

del personale delle Province e della Città Metropolitana”;

Viste  le  Deliberazioni  del  Direttore  Generale  di  ARPA n.  87/2015  e  n.  96/2015  di  approvazione,

rispettivamente,  dell’assetto  organizzativo  generale  ed  analitico  dell’Agenzia  regionale  per  la

prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-Romagna  (Arpae)  e  del  documento  manuale

organizzativo di Arpae;

Ritenuto, sulla base dell’istruttoria agli atti conformemente alle disposizioni di cui al DPR 59/13, di dover

modificare  l'allegato A dell'atto DET-AMB-2016-2565 del  27.07.2016,  rettificato con atto  DET-AMB-



2016-2841 del 12.08.2016, modificato con atto DET-AMB-2017-2943 del 8.06.2017 e con  atto DET-

AMB-2018-819 del 15.02.2018, alle condizioni riportate nel dispositivo ;

Dato atto che in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale 30 luglio

2015 n. 13, con il trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia

dell’Emilia-Romagna  (Arpae)  delle  competenze  in  materia  ambientale  dei  Settori  Ambiente  delle

Province  e  della  Città  Metropolitana  di  Bologna,  dal  1°  gennaio  2016  è  divenuta  operativa  la

riunificazione in Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed energetica,

disposta dalla L.R. 30 luglio 2015 n. 13;

Preso atto che, con contratto in data 30.12.2015, sottoscritto dal Direttore Generale di Arpae, ai sensi

della L.R. n. 13/2015, è stato conferito all’Ing Paola Magri incarico dirigenziale di Responsabile della

Struttura Autorizzazioni e Concessioni Arpae di Ferrara, con decorrenza 01.01.2016, in attuazione della

DDG n. 99/2015 avente ad oggetto “Direzione Generale. Conferimento degli incarichi dirigenziali, degli

incarichi di posizione organizzativa e delle Specifiche Responsabilità al personale trasferito dalla Città

Metropolitana e dalle Province ad Arpae , a seguito del riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;

Dato  atto  che  responsabile  del  presente  procedimento  amministrativo,  per  l’adozione

dell’Autorizzazione  Unica  Ambientale  di  cui  al  D.P.R.  59/13,  è  la  Responsabile  della  Struttura

Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Ferrara;

D I S P O N E

La sostituzione dell'allegato A con quello allegato al presente atto quale parte integrante sotto la voce

allegato “A”.

Si raccomanda alla ditta che in sede di notifica, ai sensi dell'art. 9 del Dlgs 99/92, si dovrà:

 -per l'utilizzo dei terreni del f.do di Via Capitello- Copparo aggiornare il piano di distribuzione

triennale con indicazione delle dosi massime di azoto consentite  per le zone vulnerabili;



- per l'utilizzo dei terreni in comune di Argenta si dovranno rispettare le condizioni riportate nella nota del

7.06.2018 del Servizio Ambiente dell'Unione dei Comuni Valli e Delizie , richiamata in premessa.

Restano valide tutte le prescrizioni contenute nell'atto DET-AMB-2016-2565 del 27.07.2016, rettificato 

con atto  DET-AMB-2016-2841 del 12.08.2016, successivamente modificato con atto DET-AMB-2017-

2943 del 8.06.2017 e con atto DET-AMB-2018-819 del 15.02.2018, richiamati in premessa.

Il presente atto, firmato digitalmente, è trasmesso al Suap del Comune di Comacchio, che provvede al

suo rilascio al richiedente e alla trasmissione in copia all’ARPAE Ferrara, ARPAE Ravenna, ai Comuni

di Argenta, Copparo, Ferrara, Formignana e Masi Torello.

Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto, può ricorrere nei modi

di  legge  contro  l’atto  stesso,  alternativamente  al  TAR dell’Emilia-Romagna o  al  Capo  dello  Stato,

rispettivamente  entro  60  ed  entro  120  gg.  dal  ricevimento  da  parte  della  Ditta  della  presente

Autorizzazione Unica Ambientale rilasciata dallo SUAP/SUEI.

firmato digitalmente

La Responsabile della Struttura

Ing. Paola Magri 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


